
 

 

 

 

 

 

 

14 settembre 2015: nel 9° anniversario   della  tragica 

morte del  Vescovo Passionista   P.   Mauro Bastos,   

l’Aseap pubblica su internet un video di  28 minuti’,  composto da  

alcune sue foto,  e da un breve  filmato  dei  funerali  e  sepoltura. 

Per visionare vai su:   www.passionisti org/aseap 

cliccando  sulla  relativa  indicazione 

http://www.passionisti/


  



Primo  Capitolo  Provinciale  Provincia MAPRAES 
Eletto un unico Superiore Provinciale per l’ Italia, la Francia e il 

Portogallo,  e Missioni Passioniste in Angola, Bulgaria e Nigeria) 

Votazione  del  23  maggio   2015  a Roma 

Rev/mo P. Provinciale:  P. Luigi Vaninetti 
(dell’Italia Settentrionale- ex Corm) 

 

I  Quattro  Consultori sono: 

 P. Laureano Alves Pereira 

 Con funzioni Vicarie, .   

(del Portogallo – ex Fat). 

P. Mario Madonna 

(della Puglia,Calabria e Basilicata – ex Lat) 

P. Daniele Pierangioli 

(dell’Abruzzo/Emilia Romagna – ex Piet) 

P. Aniello Migliaccio 
(del Basso Lazio e Campania – ex Dol) 

 

 

L A PRIMA  FOTO UFFICIALE DELLA  CURIA  DELLA NUOVA PROVINCIA, DETTA “MAPRAES” (:Maria Presentata al Tempio) 

DA sinistra:  P. Daniele Pierangioli Consultore,  P. Laureano Alves Pereira 1° Consultore-Vicario 

P. Luigi Vaninetti  Sup. Provinciale, P. Mario Madonna Consultore, P. Aniello Migliaccio Consultore 

AGLI  ELETTI  GLI  AUGURI  DELL’ASEAP  



Il Superiore Provinciale nel governo della vasta 

Provincia, si avvale dei Superiori Regionali  

(con giurisdizione geografica corrispondente più o 

meno all’estensione delle vecchie “provincie”).  

Vi sono cinque Superiori Regionali per l’Italia, non 

votati ma nominati dall’unico Superiore Provinciale  

e scelti insieme ai quattro Passionisti Consultori. 

Per i Conventi  DOL  (cioè: Campania e Laziosud)  

                                è stato nominato  

           P. Antonio Siciliano  
coadiuvato da due consiglieri: 

               P. Mario Caccavale e p. Salvatore Crino 
 

I tre Passionisti sono già conosciuti nell’Aseap: o come Superiore 

Provinciale e/o come Consultori Dol, o come Superiori locali che hanno 

accolto  ns.  Raduni e Campiscuola, o come Assistenti e Animatori Aseap. 

Affettuosi auguri  con  la gioiosa disponibilità dell’ Aseap  



Da Haiti: storia di vita missionaria passionista… 
 

Trasmettiamo ai soci una lettera che il missionario p. Enzo (l’ex Superiore Provinciale 
che tutti conosciamo), ha fatto pervenire, tempo fa, ai suoi Confratelli ed amici.  

E quell’uomo con il SUV  mi  domandò: 

“perché perdi tempo con quei “ rifiuti ”? 
 

 “Nell’orfanatrofio   curiamo  e  assistiamo  anche  bimbi 
abbandonati  dai  genitori  o  rifiutati  da  altre  cliniche,  
bimbi ritenuti   “non degni di vivere” (sic!) cioè i disabili!” 

 

Carissimi amici, permettetemi di rubare 
5 minuti del vostro tempo. Confido che 
non sarà tempo "sprecato". 
 

Quando sono arrivato in Haiti nel 
gennaio dello 
scorso anno, 
una delle 
cose che è 
subito balzato 
ai miei occhi 
è stata la 
quantità di 

immondizia 
che si vede in 

ogni angolo, soprattutto nei centri più 
abitati ed in particolare nelle periferie 

dove si riversa tutto lo “scarto” della città 
attraverso i canali d’acqua che sono 
delle vere e proprie fogne a cielo aperto 
e che purtroppo sono fonte di tante 
malattie.  
La vista di ciò mi ha fatto tornare alla 
mente tante altre situazioni di degrado 
viste in altri paesi.  
In questi giorni poi, con le abbondanti 
piogge, si vedono chilometri di 
immondizia che galleggia ed ostruisce il 
flusso allagando le zone abitate.   
Questa situazione di degrado però non 
fa altro che riflettere una situazione di 
degrado più profondo e che attraversa il 
nostro mondo odierno, non soltanto 
Haiti.  
 
È triste constatare come il divario tra 
ricchi e poveri sia sempre più ampio e 
come si cerchi ancora di “drogare” 



l’animo umano attraverso un rinnovato 
“panem et circenses” caro agli imperatori 
romani per tenere tutti ciechi, sordi, muti 
e paralizzati.  
 
Lo scarto umano prodotto da questa 
logica è destinato a crescere e non 
sapendo più come e dove “scaricare” e/o 
riciclare si passa alla logica nichilista e 
alla cultura della non-vita attraverso 
mezzi meno violenti ma pur sempre 
letali. 

 

 Un giorno passeggiando fuori 

l’orfanotrofio a Kenskoff, un uomo 
fermatosi col suo SUV mi stava 
chiedendo qualche informazione 
circa la zona e approfittai per indicare 
che c’era anche un orfanotrofio.  

 

Mi domandò poi, perché perdessi tempo 

con i rifiuti.  
 

La domanda mi stupì in quanto la zona è 
in montagna ed anche ben tenuta.  
 

Solo in un secondo momento capii che si 

riferiva alle persone!  
 

La cosa mi turbò e umanamente avrei 
voluto prendere a sassate la macchina e 

le persone dentro, 
come quando Pietro 
reagì all’arresto del 
Signore.  
 
Avevo il cuore a pezzi 
e feci immediata-
mente ritorno all’orfa-
notrofio con un senso 
di rabbia e tristezza.  
I bambini stavano 
giocando ed ammi-
ravo particolarmente 
quelli che si pren-
devano cura special-
mente dei più deboli 
e disabili, vedevo 
come spezzavano un 
cracker per condi-

viderlo, vedevo i loro gesti di affetto e 
pensavo al cuore atrofizzato dell’uo-mo, 
vedevo gli occhi attenti e responsabili 
degli educatori e volontari e ripensavo 
allo sguardo super-ficiale e spento di 
quell’uomo, li sentivo cantare e pensavo 
alle parole stonate di quell’uomo.  
 



Cercavo di immaginare quale sarebbe 
stata la reazione dell’uomo se avesse 
visto quello che io vedevo in quel 
momento.  
Mi domandavo perché quello che io 
pensavo fosse un paradiso era da lui 
considerato una pattumiera.   
 

Allora mi vennero in mente le parole del 
salmo 117 che viene cantato con il 
ritornello dell’Alleluia durante la veglia 
pasquale: “La pietra che i costruttori 
hanno scartato è divenuta testata 
d’angolo.” Quello che noi consideriamo 
scarto è tanto prezioso per Dio da 
costare il prezzo del suo stesso sangue!  
Anzi gli ultimi saranno i primi e al 
banchetto sederanno i ciechi, gli storpi, i 
muti, gli zoppi, ecc…  
 
La nostra pietra angolare è Cristo, ma le 
altre nostre pietre fondanti sono i 
bambini abbandonati dalle loro famiglie 
e dalla società;  
 

-sono i bambini ammalati dell’ospedale 
St. Damien e in particolare quelli che 
purtroppo, per varie ragioni, sono stati 
abbandonati dai genitori o rifiutati da 
altre cliniche perché ritenuti non degni di 
vivere (sic!);  
 

-sono i disabili che non trovano spazio 
nella vita sociale e che sono presenti nei 
nostri programmi non solo come assistiti 
ma come persone che partecipano 

secondo le loro possibilità alla nostra 
missione;  
 

-sono i morti presenti quotidia-namente 
sul pavimento della cappella per ché 
non hanno nessuno che li reclami 
insieme a quelli destituiti dell’obitorio 
dell’ospedale generale e che sono 

spesso pietre su cui molti volontari 
riscoprano la loro fede;  
-sono i nostri ex allievi che oggi sono i 
leader dei nostri programmi e che 
continuano con lo spirito di voler 
costruire una società più equa e giusta 
secondo la logica della Croce 
cercando di dare educazione e 
assistenza sanitaria a coloro che 
altrimenti non avranno mai accesso.  
 

Cari amici e donatori, probabilmente 
da lontano il calvario haitiano 
appare solamente come un luogo di 

morte e disperazione, ma vi assicuro 
che noi qui vediamo ogni giorno i 
segni di resurrezione e di vita, 
vediamo queste “pietre” preziose 
brillare con i loro colori come le stelle 
nella notte e questo grazie anche alle 
vostre preghiere e al vostro supporto.  
 

               P. Enzo Del Brocco  cp 
Fper 


